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EDITORIALE 
Mauro Vallini 

Aprile 
e Marzo era il mese tinto di giallo delle mimose e delle forsizie, Aprile è il mese 
del bianco, del rosa, del rosso, del blu, del viola … insomma di tutti i colori dei 
fiori che in questo mese sbocciano nei prati e impreziosiscono gli alberi che si 

vestono come per uno sposalizio.  
ari lettori, primavera è nel suo fulgore, la natura, come una giovane signora, 
genera nuova vita e nuovo calore. Gli animali intonano i loro canti ed è bello 
svegliarsi al cinguettio dei canti d’amore degli uccelli. 
uesto numero tratta, fondamentalmente di tre temi: i fiori e la primavera, 
l’anniversario della liberazione dai nazi – fascisti e, naturalmente, la Pasqua 
che ricorre nel giorno 11  di questo mese. 
umerose le collaborazioni da parte dei lettori, che continuano ad arricchire il 
nostro periodico. Questo ci rende particolarmente felici, anche perché 
aumentano, ogni numero, le pagine scritte dai lettori. 
 

Lascio la parola a Libera Broggini che, in un suo articolo 
descrive la gioia della primavera. 

 
Una stagione magica 

Libera Broggini 
 
cco ci siamo, la terra si scuote leggermente, si stiracchia un po’ per scrollarsi di 

dosso il lungo inverno, nell’aria già qualcosa è cambiato, un po’ di profumo di 
primavera ci arriva. Le giornate si stanno allungando. Piano piano i primi fiori 
sbocciano come il calicantus, e nei boschi ancora col suolo un po’ innevato spuntano 
i bucaneve, i crocus nei prati e nei giardini, i fiori essendo primaverili, contrastano col 
suolo brullo mettendo in evidenza i loro splendidi colori che rallegrano il cuore e 
l’anima. 
I fiorai espongono i primi fiori primaverili che, con i loro splendidi colori rallegrano il 
cuore e l’animo. 
Primule, crocus, violette … insomma dai fioristi si trova la primavera anticipata, ed 
ognuno di noi se ne procura qualche vasetto per dare gioia e abbellire i davanzali. 
La gente sente un certo friccicore ed è più vivace. 
Questa è la natura, lo svolgersi delle stagioni, è il ciclo della vita che continua 
imperterrito. 
Che bello, che gioia pensare che “domani sarà primavera”, con le sue esplosioni di 
vita, di colori, di fiori. È sempre un evento che stupisce ogni anno, al suo arrivo, 
questo è meraviglioso, il dono del risveglio della natura. 
La primavera la vedo come una splendida signora, che dopo un lungo sonno si 
stiracchia e mostra tutta la sua voglia di vivere e di mostrarsi così bella. 
Ringraziamo la natura per quello che ci dà ,a volte noi presi dalla quotidianità, non ci 
soffermiamo ad ammirarla. 
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Acrostico 
Pigramente si risveglia, sbadiglia, si scuote dal torpore.  

Rinasce piano con lei la vita della terra dopo un lungo sonno. 

Immensamente vogliosa di mostrarsi, aspetta però paziente il risveglio 

Manifesta poi con tutto il suo splendore la gioia di vivere magicamente 

Avvolta nel suo incantesimo emana profumi inebrianti avvolgenti. 

Vuole vivere il suo tempo,la sua vita con intensità.  

Emergere esplosiva per tutto il tempo che le rimane.  

 Ringraziando il creato, accenna un inchino amorevole e dolce. 

Allegria e spensieratezza porta in dono agli uomini e all’universo.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                      
 
Un grazie particolare va a quattro lettori di cui tre hanno voluto 
mantenere il proprio anonimato. Ringraziamo Fiammetta che ha 
offerto 20 €, due signore del centro di Avigno che hanno offerto 
rispettivamente 10 € e 5 €; un altro lettore ha donato, infine, 5 €. Il 
totale raccolto di 40 € ci aiuta a rendere migliore il nostro periodico 
e ci sprona nel nostro lavoro. 



Ero una bambina quando… 
Adriana Pierantoni  

 
ì, ero una bambina quando imperversava la seconda guerra mondiale!  
Con i miei genitori vivevo nella punta estrema della penisola Istriana, a Pola, e 

posso dire d’aver fatto una tale “scorta” di paura che, forse in altro modo, affiora an-
cor oggi dal mio carattere ansioso e per lo più pessimista. 

 
 
onservo sempre vivido il ricordo di uno sconvolgente episodio vissuto. 

A Pola noi abitavamo nei pressi del porto della città dove erano sempre presenti varie 
navi da guerra tedesche, un ambito obiettivo per gli aerei bombardieri americani in-
sieme alla vicina polveriera chiamata “Valle lunga” ed ai cantieri navali lungo le co-
ste. 

uel giorno, mai più dimenticato, suonò l’allarme, non era certo la prima volta che 
lo sentivamo, ma mentre la maggioranza della gente non si recava mai in rifugio, 

noi ci andavamo sempre. 
tava avvicinandosi quello che fu chiamato il primo terrificante bombardamento a 
tappeto sulla città. Mio padre era in Banca d’Italia dove lavorava come impiegato, 

ed io e la mamma a casa.  
empre, quando suonava l’allarme, mamma afferrava una cassetta con i nostri u-
nici averi aiutandosi con una mano e trattenendola sotto un braccio mentre, con 

la mano libera, teneva stretta la mia. E…via al rifugio!  Questo era collocato piuttosto 
vicino, al finire di una diritta discesa. Il suo ingresso era preceduto per alcuni metri da 
un tunnel di cemento dopo il quale si scendeva più in basso sotto una grossa zona 
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collinare tutta di roccia solida che, per le bombe di allora, costituiva un provvidenziale 
e sicuro riparo, se no non sarei qui a raccontare… 

o rammento che avevamo appena passato l’ingresso di cemento correndo giù nel 
sotterraneo di roccia-viva, che scoppiò il finimondo!  Sentivo il fischio delle bombe 

che precipitavano e gli scoppi fragorosi sul rifugio che facevano tremare tutto anche 
la terra sotto i nostri piedi, gli urli delle persone che si precipitavano a valanga nel ri-
fugio prese alla sprovvista; guai se una bomba fosse caduta sul tunnel di cemento, 
almeno quell’ingresso, fra tanti, sarebbe rimasto ostruito da un impasto di pietre, cal-
cinacci, resti umani e sangue.   

icordo la scomparsa della luce e il distacco agghiacciante della mia mano da 
quella della mamma.  Gridavo, gridavo, incurante della gente che mi aveva sbat-

tuta a terra, che mi cadeva addosso, che mi calpestava che mi faceva male, l’unico 
filo di speranza era quella voce cara, terrorizzata soffocata dal frastuono che mi 
chiamava: “Adriana, Adriana, rispondimi per carità, mi senti? Sègui la 
mia voce, vieni verso di me…! “   

o le rispondevo, gridavo con quanto fiato mi era rimasto, cercavo di alzarmi indolen-
zita fra quei corpi che si agitavano, o strisciavo aggrappata ad essi, finché per un 

solo attimo, tornò la luce, bastò per vederci piangenti, stravolte e subito afferrarci, fi-
nalmente sollevate.  

oi cominciò a tastoni la ricerca della cassettina smarrita che avrà fatto inciampare 
chissà quante persone. Le urla frastornavano più delle bombe che cadevano un 

po’ più lontano, ed ecco mamma dire: “Dio sia ringraziato, l’ho trovata!” Pia-
no, piano, avvinghiate l’una all’altra, con l’ingombro della cassetta, fra uno spintone e 
l’altro ci inoltrammo più in fondo al rifugio finché, esauste, ci sedemmo per terra in un 
angolo, mentre le grida e il lontano fragore del bombardamento non sembravano mai 
finire.   

er fortuna tornò la luce definitivamente e il bombardamento cessò di colpo come 
era venuto.  

ntorno a noi, in uno 
dei tanti corridoi 

che formavano il 
grande rifugio, c’era-
no persone ferite, 
madri che chiama-
vano i figli, mogli i 
mariti che forse era-
no rimasti fuori sotto 
quella grandine mor-
tale, qualcuno chie-
deva se c’erano dot-
tori presenti, si udi-
vano pianti di adulti e 
bambini, finché la 
mamma mi prese la 
testa fra le mani e ba 

ciandomi se la strinse al petto come per non farmi vedere oltre… Intanto diceva: 
“Chissà, papà sarà andato in un rifugio? E la banca sarà stata forse 
colpita? Mio Dio, facci ritrovare!“ Poi mi guardava, si pentiva, e mi faceva co-
raggio.  
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oi e tutti gli altri rifugiati avremmo voluto uscire per iniziare la ricerca dei nostri ca-
ri  ma erano entrati degli uomini, forse della polizia del luogo o forse volontari or-

dinando di non muoverci.   
uori era tutto distrutto e si dovevano 
portare via i cadaveri anche quelli 

appiccicati ai muri per lo spostamento 
d’aria provocato dalla caduta delle bom-
be. 

opo ore di attesa dure e snervanti, 
ecco dal fondo del corridoio attiguo 

entrare terrorizzato mio papà, mi prese 
in braccio guardandomi tutta dalla testa 
ai piedi, e piangendo mi stringeva forte 
mentre la mamma lo imitava.   

iù tardi venimmo a sapere che gli 
avevano detto che una bimba di cir-

ca sei anni, con trecce ed occhiali, era 
rimasta senza gambe. Altri abbracci, al-
tre lacrime liberatorie, ma eravamo sal-
vi, interi ed insieme.  

uando suonò la sirena che ci per-
metteva di raggiungere la nostra so-

lita uscita, fuori ci aspettava uno spetta-
colo inimmaginabile, uno spettacolo lu-
nare, un luogo nuovo, mai visto invaso 
di fumo con un soffocante odore di cal-
cinacci…Non c’era più nulla, non una 
casa in piedi, solo macerie.   

urtroppo l’odissea sarebbe continuata…( Il caso volle che il famoso obiettivo, cioè 
il porto, non fosse mai colpito neanche sotto i bombardamenti che seguirono…) 
ualche anno fa ho già scritto il presente episodio sul nostro giornale, ma ne avrei 
molti altri ancora! Non è stata né felice né tranquilla la mia infanzia!  Ho dedicato 

un’autobiografia ai miei nipoti, ancor piccoli, e mi è stato detto che un passato così 
lontano non potrà mai interessarli, ma solo spaventarli.  Perché mai?   

e lo studio della “storia” viene ben condotto a scuola, saranno proprio loro a cer-
care notizie, e se i nonni e i bisnonni avranno lasciato i loro ricordi…, spero pro-

prio che costituiranno utilissimi insegnamenti di vita, perché gli eventi del doloroso, 
raccapricciante, colpevole passato della grande guerra, porterà le nuove generazioni 
a riflettere, a migliorarsi, a creare un avvenire di pace. Auspico che non sia pura 
utopia!  Quando insegnavo ho già raccontato molto ai miei allievi che ora hanno co-
modamente oltrepassato i quarant’anni, quindi i loro figli e i figli stessi dei miei figli, 
dovranno costruire un mondo nuovo basandosi su un passato e su un “presente” da 
non imitare. Sì, dico anche “il presente” perché pullula di guerre infami, di violenze, le 
più disparate, di odi e di cattiverie assurde e non è certo un buon esempio per i trop-
po imprevedibili, sbandati giovani d’oggi!   

he la fanciullezza si trastulli pure, spensieratamente, ma l’adolescenza deve es-
sere educata come si deve, dai genitori, dalla scuola, dai nonni, devono sapere 

tutto, in modo corretto e con l’aiuto di Dio. 
(“Ragazzo”,  leggi e rifletti…:  -  Guarda il marcio ma scegli il sano…! - Ascolta il 
cattivo ma segui il buono…!  - Studia il “passato” e prepara il “tuo” futuro…!)  
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